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Ripreso l'esame 
della legge 
A colloquio con 
Angela Bottari 

Violenza sessuale, 
un'altra prova 

per il Parlamento 
ROMA — Violenza sessuale. 
«C'era una volta una leg
ge...»: è così che si deve co
minciare? Lo chiedo ad An
gela Bottari, parlamentare 
comunista, componente del
la commissione Giustizia 
della Camera. 

«Perché c'era una volta? 
C'era e c'è, e proprio In questi 
giorni se ne e ripreso l'esame 
in commissione. Intanto da
vanti al Parlamento rimase 
la proposta del movimento 
delle donne che, avendo ca
rattere di iniziativa popola
re, non subiva alcuna deca
denza; poi, appena dopo le e-
lezloni, sono state ripresen
tate le proposte del PCI, della 
DC, del PSI, del MSL E, ripe
to, è cominciato l'esame». 

— Come è la proposta del 
PCI? 
•È esattamente 11 testo ap

provato dalla commissione, 
prima che a stravolgere tutto 
In aula Intervenisse l'emen
damento Casini. Il testo è 
quello, né una parola di più 
né una di meno». 

— Delitto contro la persona 
concreta e non contro una 
astratta dignità: cosi anda
va e va considerata la vio
lenza sessuale. A Roma e 
altrove questo dissero i cor* 
tei delle donne-. 
•Non solo 1 cortei, ma le 

centinaia di assemblee, di in
contri, di dibattiti che ci sono 
stati In questi mesi. Si è capi
to bene che la distinzione 
non era un fatto formale ma 
sostanziale. E se ne è accor
ta, mi pare, la stessa DC, o-
rlentata ora a collocare le 
norme non più nel titolo no
no ma nel titolo dodicesimo, 
che riguarda appunto i delit
ti contro la persona». 

— Questo che cosa signifi
ca, che è venuto meno un 
punto decisivo di contra
sto? 
«Piano, piano. Significa 

che 11 movimento è servito a 
determinare qualche ripen
samento. Ma non direi affat
to che le posizioni ora coinci
dano. Ce ne slamo accorti già 
In queste prime riunioni ri-
cognitive». 

— Ma in questa nuova Ca
mera la legge contro la vio
lenza sessuale ha maggiori 
o minori possibilità di pas
sare? Insomma la battaglia 
è più o meno diffìcile? 
•Se guardo allo schiera

mento Talco e di sinistra, ve
do che è più ampio e deduco 
che non dovrebbe essere più 
difficile. In buona parte nuo
vi sono anche I componenti 
della commissione Giustizia, 
e Quindi anche elementi an
tichi di frizione potrebbero 
venir meno. E tuttavia mi 
sono accorta che se qualche 
contrasto è meno acuto, ven
gono alla luce punti di ambi
guità e di Incertezza che rite
nevo invece superati defini
tivamente. Penso però che il 
Parlamento dovrebbe con
servare la memoria storica 
del suo lavoro, non disperde
re Il filo della sua elaborazio
ne».» 

— Che cosa vuol dire, più 
precisamente? 
•Che si fanno passi Indie

tro quando un deputato co
me Bonflgllo (DC) se ne esce 
chiedendo pareri di legitti
mità costituzionale; o quan
do U repubblicano Cifarelll 
sollecita 11 governo a dire la 

Non si ricomincia 
da zero (anche se 
qualcuno ne ha 
la tentazione) 

I punti 
già acquisiti, 

quelli 
da discutere 

Il valore 
per le donne 

di nuove norme 

sua. Perché non ne hanno il 
diritto? Figurarsi, non è que
sto. È che stavamo più avan
ti, 11 confronto avveniva ad 
un livello più avanzato. Così 
invece si torna Indietro. E si 
torna indietro quando il sot
tosegretario alla Giustizia 
Bausi conferma la posizione 
espressa a gennaio da Sca-
marcio, dimenticandosi che 
la stessa DC nel frattempo 
ha ripensato a qualche cosa». 

— Per protesta contro l'e
mendamento Casini tu, 
con un gesto clamoroso, ti 
dimettesti in aula da rela
trice. Oggi sei ancora rela
trice. Come mai? 
«Roland Riz, nuovo presi

dente della commissione, ha 
voluto affidarmi l'Incarico. 
Io ho accettato per una serie 
di ragioni: perché ho consi
derato che il voto ha cambia
to parecchie cose, dentro il 
Parlamento e fuori; perché 
era significativo che la com
missione Giustizia Iniziasse 
il suo lavoro esaminando 
questa legge; perché ho In
terpretato la decisione del 
presidente come un ricono
scimento verso la battaglia 
condotta dalle donne. Per 
tutto questo ho ritenuto che 
fosse giusto non tirarsi in
dietro». 

— Torniamo al tempi. Non 
c'è un articolo del regola
mento in base al quale un 
testo di legge già approvato 
in commissione può, previo 
esame sommario ancora in 
commissione, passare in 
aula senza altri intoppi? 
«Esatto. È l'articolo 107 e 

noi ne abbiamo richiesto 1' 
applicazione. È giusto fare 
una discussione generale 
nella nuova commissione, e 
noi la stiamo facendo. Dopo 
di che però 11 confronto va 
subito trasferito in aula, an
che se ci sono dissensi. I dis
sensi non possono bloccare 
l'iter. Partire da quel testo 
non significa, del resto, e-
scludere modifiche miglio
rative. Che saranno 11 risul
tato della discussione con 
tutti: tra le forze democrati
che, con I movimenti delle 
donne, con I rappresentanti 
del comitato, con I quali noi 
abbiamo già programmato 
degli Incontri». 

— Il testo però e da voi già 
considerato assai positivo... 
•Noi lo consideriamo un 

punto di equilibrio Impor
tante, che contiene già una 
serie di elementi qualifi
canti: anzitutto la colloca
zione delle norme nel conte
sto legislativo; poi l'unlfl* 

cazione in un unico reato di 
quelli che prima erano sepa
rati: gli atti di libidine e la 
violenza carnale, che la legge 
classifica come atti di violen
za sessuale; poi la persegui
bilità d'ufficio; poi là possibi
lità che I movimenti si costi
tuiscano parte civile». 

— Il comitato promotore 
tuttavia pensa che si possa 
e anzi si debba andare più 
avanti... 
«Ritengo che la proposta 

di iniziativa popolare possa 
aiutarci, stimolare tutti ad 
andare più avanti. Su una 
serie di terreni: per esempio 
la violenza all'interno della 
coppia; o i rapporti sessuali 
fra minori; o I tempi — ora 
francamente inaccettabili — 
delle procedure giudiziarie. 
Fare presto e fare bene non 
sono davvero esigenze inse
parabili. 

— Guardiamo fuori: dico
no, ci sono tanti gravi pro
blemi, la violenza sessuale 
viene dopo— 
«Sì, c'è un clima di attacco 

alle conquiste delle donne. 
Chiarissimo. Di attacco non 
soltanto alle conquiste delle 
donne, ma anche al livelli di 
cultura, di civiltà, di moder
nità che abbiamo faticosa
mente raggiunto. Ma non 
credo che questo attacco sia 
presente nel corpo vivo del 
paese, tra la gente, nella so
cietà; piuttosto mi pare un 
atteggiamento di alcune for
ze politiche, di alcune istitu
zioni, di alcune fasce del co
mando. Si tratta di capire 
che quando si parla di vio
lenza non si parla di "altro", 
di un "di più", ma del nodi 
stessi che si debbono scio
gliere se la qualità della con
vivenza civile In questo no
stro paese deve fare un salto 
di qualità». 

— È un discorso rivolto alle 
donne, o al partito, o alle 
forze di sinistra? 
•A tutti quelli che lavora

no per un progetto di cam
biamento. Ma davvero ci po
trà essere nuova occupazio
ne se non si darà risposta a 
nuovi bisogni? Davvero si 
pensa che una nuova orga
nizzazione della vita e un di
verso assetto delle nostre cit
tà non risentano diretta
mente dei tagli che si fanno 
ai servizi sociali? Davvero 
può sfuggire che disoccupa
zione femminile e ventate di 
integralismo sono facce del
lo stesso prisma?» 

— Potrà essere utile, per re
spingere gli attacchi alle 
donne, l'organismo di coor
dinamento delle parlamen
tari elette nelle liste del 
PCI? A che punto siete? 
•Utile, certamente. Ci sia

mo già riunite, noi donne e-
Iette nelle liste comuniste. Ci 
confronteremo adesso con le 
assemblee dei gruppi e indi
cheremo anche un program
ma di legislatura su cui sarà 
aperto il confronto, dentro i 
gruppi e fuori, con gli altri e 
soprattutto con le altre. En
tro ottobre, credo, si terrà 
una conferenza stampa. 
Qualche ritardo indubbia
mente c'è, ma la novità di un 
organismo di questo genere 
può farlo scusare. Soprattut
to se, come spero, darà buoni 
risultati». 

Eugenio Manca 

Visentini: il fisco disarmato 
eia applicando quel condono. 
L'Irritazione di Vlsentlnl è 
fondata; Il suo rinvio alla 
«decisione collegiale» che lo 
coinvolge piuttosto strano. 

Domani Vlsentlnl deve ri
ferire al parlamentari sulla 
manovra fiscale ed ogni 
giorno emergono In questa 
manovra falle che hanno le 
dimensioni di voragini. Al 
convegno veneziano del fi
scalisti 11 prof. Luigi Spaven
ta è tornato sul redditi finan
ziari esentasse — circa ses-
santamlla miliardi all'anno! 
— e lo ha fatto senza cadere 
nell'errore di demagogia che 
ha spinto Giorgio Benvenuto 
a proporre la tassazione de

gli interessi sul BOT. Spa
venta ha rilevato, Infatti, che 
l'esenzione da Imposte su 
questi redditi finanziari crea 
11 massimo di sperequazione 
nel caso delle società: ban
che, compagnie di assicura
zione, anche società impe
gnate In attività produttive 
che Impiegano In titoli esen
tasse 1 loro capitali. 

Da quello che sappiamo 
circa la quantità di titoli 
pubblici acquistati dalle 
banche, si può arrivare alla 
conclusione che la maggior 
parte del reddito di queste 
società di capitali sarà esen
tasse. Come si concilia que
sto, dice Spaventa, con l'au

mento dell'IRPEO, l'imposta 
sul redditi delle società? Il ri
sultato è che la società che 
acquista titoli pubblici viene 
privilegiata fiscalmente ri
spetto a chi investe a rischio 
nella produzione e negli 
scambi. 

Naturalmente, per tassare 
anche questi redditi senza 
infierire sul pensionati o 11 
piccolo risparmiatore che ha 
comprato un po' di BOT o 
CCT, basterebbe includere I 
titoli In un cespite d'Imposta 
qualificato, come sarebbe 
una patrimoniale congegna
ta per prelevare In modo pe
requato sul redditi che oggi 

più frequentemente sfuggo
no al fisco, cioè escludendo 
gli Impieghi direttamente 
Investiti nella produzione, 11 
piccolo risparmio e la piccola 
proprietà. La correzione de
gli squilibri di pressione fi
scale creati dall'evasione, 
cioè, richiede mutamenti 
nella struttura del prelievo. 
Vlsentlnl continua ostinata
mente a rifiutarli benché si 
accumulino fatti che dimo
strano l'impraticabilità di 
altre strade a breve scadenza 
o 11 danno di misure contro
producenti. 

Nel tracciare le previsioni 
di entrata per l'84 Vlsentlnl è 

arrivato esattamente dove 
stavano 1 suol predecessori: 
solo l'aggravamento auto
matico che l'inflazione pro
duce nelle trattenute IRPEF 
sulle buste paga pare certo. 
L'IRPEF arriverebbe a 58 
mila miliardi. Le altre Impo
ste dirette, sul redditi di ca
pitali, restano aleatorie (an
che se vengono aumentate le 
aliquote) perché resta aperta 
la via di fuga verso 1 titoli 
pubblici esentasse. L'IVA di
minuisce; ma se viene ridot
to, con la scala mobile e con I 
tagli previdenziali, il potere 
d'acquisto, non può che di
minuire ancora l'entrata del

le Imposte Indirette. 
La manovra fiscale, per es

sere coerente, deve eliminare 
questa contraddizione. Deve 
prelevare laddove si forma
no redditi che sfuggono ad 
una equa Imposizione, «libe
rando» Invece quella parte di 
potere d'acquisto di cui han
no bisogno tanto l'Industria 
quanto l'Erario. Ed è per non 
rispondere a questa richiesta 
di coerenza che 1 singoli mi
nistri, secondo le occasioni, 
continuano a contorcersi In 
una ricerca di alternative 
che finora non ha progredito 
di un passo. 

Renzo Stefanelli 

Simo punto di contingenza. 
La decisione formale sarà 

presa domani dal consiglio 
direttivo della Confindu
stria. La riunione si terrà su
bito dopo l'Incontro già con
cordato con 11 ministro del 
Bilancio, Pietro Longo, sui 
problemi della legge finan
ziaria, del mercato del lavoro 
e, sopratutto, del costo del la
voro. Prima di cominciare 11 
nuovo braccio di ferro sulla 
scala mobile, dunque, gli In
dustriali vogliono sondare 
gli umori del governo, sa
pendo bene che al suo Inter
no convivono due linee dì po
litica economica. Il semplice 
fatto di aver ottenuto dal so
cialdemocratico Longo che 
all'ordine del giorno ci sia 11 
costo del lavoro (un tema 
cancellato dal confronto con 
il sindacato su precisa indi
cazione del presidente del 
Consiglio) è la dimostrazione 
delle «due facce» del penta
partito: se con la Federazio
ne unitaria 11 discorso è dato 
per chiuso, perché riaprirlo 
con gli Industriali? 

Confindustria 
e contingenza 

Questa ambiguità della 
maggioranza di governo tor
na comoda al fautori dello 
scontro per tacitare l'opposi
zione Interna alla Confindu
stria. Nel direttivo, Infatti, 
hanno già avuto modo di e-
sprlmersl almeno tre linee 
sulla scala mobile. 
RIFIUTO DI PAGARE IL 
PUNTO IN PIÙ' DI CONTIN
GENZA — E' la linea del «fal
chi» che non hanno mal ri
nunciato a volare sul «cada
vere» dell'accordo del 22 gen
naio. Costoro si rifaranno al
le direttive impartite a tutte 
le aziende associate perché 
non riconoscano la quantità 
di punti che l'apposita com
missione si appresta a indi
care. Non pagando al lavora
tori le 6.800 lire lorde in più, 
secondo questa linea, si cree

rebbe un fatto compiuto tale 
da rafforzare la posizione 
della Confindustria a un ta
volo negoziale sull'Intera 
struttura della scala mobile. 
RICORSO ALLA MAGI
STRATURA — E* la classica 
linea mediana. Sostiene di 
rimettere al giudizio del ma
gistrato l'interpretazione let
terale dell'accordo del 22 
gennaio per non pregiudica
re con uno scontro frontale 
l'immagine della Confindu
stria già compromessa dall' 
andamento della vicenda 
contrattuale. 
ATTENDERE LA VERIFICA 
— Quanti non sono disposti 
a compromettere definitiva
mente l'accordo del 22 gen
naio e propendono per una 
definizione complessiva del 
contenzioso al momento del

la verifica annuale concor
data nel protocollo sul costo 
del lavoro. 

La prima linea è, comun
que, data per maggioritaria, 
In quanto su di essa sono 
confluiti quanti ritengono 
sia possibile uno «scambio 
politico» con 11 governo. Non 
a caso, il vice presidente del
la Confindustria, Walter 
Mandela (uno del candidati 
alla successione di Merloni), 
ha offerto nel giorni scorsi 
•fiducia» e «sostegno» al go
verno Craxl se questi, anzi
ché «perdere tempo» a cerca
re il consenso del sindacato, 
si decida a completare la ma
novra economica con un In
tervento — nel caso, d'auto
rità — sulla scala mobile. Lo 
scontro sul punto di contin
genza serve per premere sul 
governo e indurlo ad antici
pare la verifica dell'accordo 
di gennaio. In questa sede 
più che sul decimali gli Indu
striali sono intenzionati a 
chiedere una modifica della 
struttura della scala mobile, 

rimettendo In campo la ri
vendicazione di non farla 
scattare più di 8 punti l'anno 
o, almeno, la sua sterilizza
zione dal dollaro. 

Che 11 clima sociale stia 
deteriorandosi rapidamente 
è confermato dal nulla di 
fatto nell'incontro tra la Fé-
dermeccanlca e la FLM sulla 
prima controversia contrat
tuale riguardante l'«una tan
tum» di 226 mila lire: gli In
dustriali metalmeccanici 
continuano a rifiutarsi di pa
garla al lavoratori assenti 
per sciopero. Dunque, una 
•punizione» per chi ha lotta
to. 

La risposta sindacale alla 
Confindustria sulla scala 
mobile è netta: «Niente da fa
re». Ha detto Sergio Garavl-
nl, della CGIL: «Se Mandelll 
vuol rimettere In discussione 
l'accordo del 22 gennaio fac
cia pure, ma si assuma an
che la responsabilità di ag
giungere nuovi elementi di 
tensione nel rapporti tra la
voratori e sistema delle im

prese». Chiaro anche l'altolà 
al governo: «Seguire Mandel
ll su una tale strada porte
rebbe a un Inasprimento del 
rapporti politici e sociali». 

Insomma, adesso si tratta 
di realizzare compiutamente 
l'accordo di gennaio. Per 
questo sorprende l'uscita di 
Giorgio Benvenuto, ripresa 
Ieri da Sambuclnl (peraltro 
nel contesto di un attacco al
la Confindustria — «accatto
naggio» — sul decimali), per 
la revisione del meccanismo 
del punto unico di contin
genza. Si vuol vedere cosa 
provoca? Ecco una dichiara
zione del vice presidente del
la Confapl, Rino BoscarioU 
esprime «vivo apprezzamen
to» per la proposta, da discu
tere In sede di «revisione» del
l'accordo del 22 gennaio, nel
la quale — però — chiarire 
«una volta per tutte che 1 de
cimali del valore dell'indice 
non hanno alcun effetto». 
Quasi a dire: grazie e a pre
sto. 

Pasquale Cascella 

POZZUOLI — Il trasloco di una famiglia costretta ad abbandonare la propria abitazione lesionata dal sisma 

vorare per Ipotesi positive. 
Riteniamo che la città abbia 
un futuro e su questo voglia
mo discutere» ci ha detto 1* 
assessore comunista Sergio 
Doriano a nome della giunta 
di sinistra capeggiata dal re
pubblicano Postiglione. 

All'assessore abbiamo 
chiesto anche come procedo
no le operazioni di sgombero 
della popolazione della zona 
cittadina più direttamente 
colpita dal fenomeno di bra
disismo, che nelle ultime 24 
ore ha attraversato una fase 
relativamente più tranquil-

La tragedia 
di Pozzuoli 
la. «Procedono molto lenta
mente», ha risposto. «Ho ap
pena ricevuto circa trecento 
persone che attendono una 
qualsiasi sistemazione senza 
riuscire a venirne a capo». 

Nel centro storico tra via 
Napoli, piazza della Repub

blica, l'area Intorno al porto 
e quella della Solfatare, le ve
rifiche alla stabilità degli e-
difici procedono per compar
ti interi. Domani forse si co
mincerà ad abbattere i fab
bricati più pericolosi. Si cal
cola che almeno 20.000 per

sone hanno lasciato le loro 
case o perché sgomberate o 
perché vi sono state spinte 
dalia paura. Sulle strade che 
portano fuori dalla città vi 
sono code di veicoli di ogni 
specie carichi di masserizie, 
mobili, suppellettili. Ma la 
disponibilità di alloggiarle, 
anche con sistemazioni pre
carie, sono sempre più scar
se. DI giorno In giorno au
menta 11 divario tra ti nume
ro di sfollati e la capacità del
la Protezione civile di fron

teggiare la situazione. Ogni 
giorno una folla di centinaia 
di persone attende e protesta 
davanti agli uffici del «Cen
tro operativo» sistemato nel 
rione Tolano, lontano dal 
centro, dove è.stata trasferi
ta anche la sede del Munici
pio. «Gli sgomberi — ci dico
no gli impiegati del Centro 
— avvengono con tanta rapi
dità che molte famiglie non 
hanno neppure 11 certifi
cato». Questo però non è un 
intralcio. Basta esibire un 
documento con l'indirizzo e 
tutto va a posto. Le cose in
vece si complicano quando si 
deve procedere all'assegna
zione di una roulotte o di un 
posto in albergo. 

Sabato pomeriggio ogni 
disponibilità era esaurita. 
906 posti letto reperiti negli 
alberghi del litorale Doml-
tiano, fino a Mondragone, e-
rano stati tutti assegnati. 
Così anche era per le 971 rou-
lottes disponibili. Anche gli 
alloggi requisiti: 101 In pro
vincia di Napoli e 287 In quel
la di Caserta, erano stati tut
ti assegnati. 

Ora si è pensato di esten
dere la ricerca di alloggi da 
requisire nelle province di 
Caserta, Napoli, Latina e Sa
lerno. Interventi a tappeto 
sono stati decisi Ieri sera dal 
ministro Scotti, al termine di 
una riunione con il prefetto 
di Napoli e con esponenti del-
l'amminlstrazlone comunale 
di Pozzuoli. Le requisizioni 

sono cominciate in nottata 
con l'Intervento di uomini e 
mezzi della polizia, del cara
binieri e dell'esercito. L'ope
razione è coordinata dal pre
fetto di Napoli e dal direttore 
generale per la protezione ci
vile Pastorelli. Il ministro 
Scotti ha Inoltre emesso una 
ordinanza che dispone, con 
effetto Immediato, l'eroga
zione di 3 milioni di lire al 
proprietari che hanno allog
gi liberi tali da poter ospitare 
nuclei familiari di almeno 
cinque persone. 

Ma già domenica 1 prò* 
prietari di abitazioni del vil
laggio Coppola Pinetamare, 
hanno manifestato contro le 
requisizioni a tappeto, bloc
cando per alcune ore la via 
Domiti an a. 

Intanto è anche giunta 
una protesta del proprietari 
di case di Sperlonga Vecchia 
i quali sottolineano come la 
requisizione forzata di allog
gi privati sia profondamente 
Ingiusta perché fa gravare 
solo su una esigua minoran
za di piccoli risparmiatori 1 
costi di una calamità natura
le; e non solo non risolve 11 
problema in modo razionale, 
ma allarga 11 dramma di
struggendo l'industria turi
stica delle zone colpite dalle 
requisizioni. Tra 1 firmatari 
della protesta Alberto Lecco, 
Silvana Della Riccia, Linda 
Germi, Luigi Notariannl e 
molti altri. 

Franco De Arcangeli» 

ra per i giovani disoccupati. 
Insistiamo su questo punto. 
L'intervento di emergenza è 
stato scarso, lento, scadente. 
Ne abbiamo già parlato con 
Scotti, e poi anche con Crasi. 
È drammaticamente necessa
rio operare una svolta. Certo, 
il ministro Scotti è stato fino
ra l'unico membro del governo 
ad occuparsi di Pozzuoli: ma 
come se ne è occupato? Ci di
spiace dirlo: in un modo che è 
stato molto attento alla pro
paganda, ai giornali, alla TV. 
Ma non sempre, anzi quasi 
mai, alle parole hanno corri
sposto i fatti. Abbiamo appre
so a Pozzuoli un fatto che a me 
sembra quasi incredibile: il 

Le richieste 
al governo 
ministro Scotti (ministro della 
protezione civile) non ha mai 
messo piede, in queste ultime 
settimane, a Pozzuoli. Ma il 
governo, nel suo complesso, 
cosa ha fatto? Finora quasi 
nulla. Lo rilevava anche Gio
vanni Russo sul *Corriere del
la Sera*. Né si è elevato, da 
parte del governo, l'allarme 
necessario di fronte all'opinio
ne pubblica nazionale e inter

nazionale. Non ci si è rivolti 
alla nazione, ai lavoratori e an
che alla cultura italiana, per 
segnalare i pericoli che corro
no una citta e una zona uniche 
al mondo per patrimonio di 
cultura, di stona, di archeolo
gia, e al tempo stesso centri 
vitali da un punto di vista pro
duttivo e turistico. 

Si abbandoni, stamattina, 
ogni indugio. Si diano ordini e 

disposizioni precise. Si proce
da finalmente alle requisizioni 
necessarie, senza guardare in 
faccia a nessuno. Si inviino a 
Pozzuoli roulottea e contai
ners. Si provveda a far arriva
re almeno un centinaio di aule 
prefabbricate per le scuole e-
lementari e medie inferiori, e 
almeno 300 containers per 
commercianti e artigiani. SÌ 
prendano iprovvedimenti che 
sono necessari per le attività 
produttive, e per i giovani di
soccupati. 

Sappiamo bene che questa 
azione di emergenza non è suf
ficiente, e che bisogna guarda
re più lontano. Approntare 
una sistemazione non provvi

soria per migliaia e migliaia di 
persone è indispensabile (le 
requisizioni non possono du
rare in eterno, e la gente non 
può vivere indefinitamente in 
roulottes e containers). Del 
modo di far questo — del nu
mero di vani da costruire, del 
finanziamento, dei tempi, e 
anche dei relativi progetti ur
banistici, e del collegamento 
fra questo discorso e quello sul 
recupero, nei limiti che saran
no possibili, del centro storico 
— stanno discutendo e deci
dendo la Giunta e il Consiglio 
comunale di Pozzuoli e il go
verno (mi auguro nella sua col
legialità). Anche il Parlamen
to dovrà discutere e decidere 

sui modi come consentire di 
programmare le linee dello 
sviluppo produttivo, urbani
stico, turistico e culturale di 
Pozzuoli e di tutta la zona fle-
grea, 

Ci auguriamo, naturalmen
te, che il fenomeno bradisi-
smico si acqueti e vada indie
tro. In ogni caso, dobbiamo la
vorare, tutti insieme, per l'av
venire di Pozzuoli e della sua 
gente. Vanno messi da parte 
meschini interessi di parie. O-
f auno deve fare il suo dovere. 

comunisti, a Pozzuoli come a 
Roma, sono in prima linea per 
affrontare e cercare di risolve
re problemi angosciosi. 

Gerardo Chiaromonte 

la sicurezza della strada che 
esce da Beirut attraversando 
1 quartieri sciiti controllati 
dalla milizia di «Amai» (il cui 
leader, Nabl Berri, avrebbe 
già dato 11 suo consenso). 

Come si è visto, dunque, 
sia And reotti che Spadolini 
preannunciano l'assenso ita
liano all'invio degli osserva
tori. Il riferimento all'ONU 
non sembra tale da costitui
re una condltio sine qua non, 
ed è comunque materia che 
potrà essere discussa con le 
parti Interessate. Restano da 
definire due questioni. 

Anzitutto 11 numero degli 
osservatori: finora si è sem
pre parlato di 600 (in un pri
mo momento, 300 italiani e 
300 francesi, ma a questi ul
timi si sono opposti la Siria e 
Jumblatt) e ieri fonti libane
si hanno detto che se i sei
cento non fossero sufficienti 
se ne potrebbero chiedere al
tri alla Jugoslavia (che Insie
me all'India e ad altri non-
allineati era stata contentata 
dal leader druso); m« in sera
ta una fonte ufHclale a Bei
rut ha detto che 11 governo 

Gli italiani 
sullo Chouff 
chiederà a Roma e Atene di 
inviare 400 soldati ciascuna. 

La stessa fonte aggiunge 
che 1 militari italiani potreb
bero essere distaccati dal 
contingente della Forza 
multinazionale (ma non sot
to l'egida della stessa FMN. 
evidentemente). L'altro pro
blema è quello dei compiti: 
gli osservatori dovranno — è 
stato detto — segnalare quo
tidianamente al «comitato 
militare» quadripartito ogni 
violazione del cessate 11 fuo
co; non è Invece ancora chia
ro se si chiederà loro anche 
di tenere separate le opposte 
forze, di agire cioè come vera 
e propria forza di Interposi
zione. 

Con l'arrivo, degli osserva
tori, li processo di riconcilia
zione In Ubano potrebbe se
gnare un deciso passo avan
ti. tanto più che proprio Ieri è 

stato annunciato che il co* 
mltato Incaricato di prepa
rare la conferenza «per 11 dia
logo nazionale» si riunirà fi
nalmente domani al palazzo 
presidenziale di Baabda e 
che la prossima settimana 
potrebbe cominciare, sempre 
a Baabda, la conferenza vera 
e propria, cui assisteranno 
un osservatore saudita e uno 
siriano. In proposito, è stato 
confermato che la Siria ha 
già accettato che l'Incontro 
si svolga a Baabda, mentre 
Ieri sera si attendeva ancora 
Il sì definitivo di Jumblatt. 

Non altrettanto confor
tanti sono Invece le notizie 
che vengono dal nord del Li
bano sulla crisi OLP-Sirta. 
Domenica Arafat aveva det
to di aver ricevuto •segnali 
molto positivi» da Damasco 

Sr mezzo di un emissario di 
faat Assad, fratello del 

rpesidente siriano; ma Ieri I 
ribelli filo-siriani di Abu 
Mussa hanno attaccato le 
forze lealiste presso Tripoli 
(venendo tuttavia respinti 
dopo tre ore di battaglia) e si 
sono Impadroniti degli uffici 
dell'agenzia palestinese 
«Wafa» nella capitale siriana. 

Giancarlo Lannutti 

Per i missili 
tre deputate 
europee negli USA 
Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — «Negli Stati 
Uniti abbiamo trovato molte 
simpatie e molti appoggi alle 
preoccupazioni dei popoli euro
pei per la installazione degli eu
romissili. Lo hanno dichiarato 
ieri nel corso di una conferenza 
stampa tre deputate europee, 
l'italiana Baduel Glorioso (in
dipendente di sinistra) e le bel-
f;he Lirin e Hemeldonch (socia-
iste), di ritorno dagli USA do

ve dal 2 all'8 ottobre hanno •• 
vuto •Mirini ai parlamentari 
tedesco-orcidentafi Eppler e 
Duabier («ariaMentocratiti) e 

agli olandesi Engwirda e Wes-
sei (Democrazia 66) una serie 
di incontri con i rappresentanti 
del Congresso americano, al 
Pentagono, al Dipartimento di 
Stato, alle Nazioni Unite, con 
rappresentanti delle organizza
zioni femminili, della Chiesa, 
delle centrali sindacali, delle 
organizzazioni pacifiste. Un 
importante movimento si va 
defineando, secondo l'impres
sione riportata dalle tre depu
tate, a sostegno delle manife
stazioni che si svolgeranno nel
le capitali europee il 22 e 23 ot
tobre, e numeróse iniziative so
no state prese per sollecitare i 
dirigenti americani a rinviare 
di almeno sei mesi l'inizio della 
installazione in Europa dei 
«Cruise» e dei «Pershing 2» per 
consentire al negoziato di Gine
vra di trovare una base di ac
cordo. 

•Come scia italiana che ha 
partecipato a questi incontri 
negli USA — ha detto Fabrizia 
Baduel Glorioso — ho sottoli
neato l'importanza e la esten
sione che il movimento per la 
pace ha anche nel nostro paese, 
come hanno dimostrato le azio
ni svolte a Comiso e come cer
tamente dimostrerà la grande 
manifestazione che si svolgerà 
a Roma il 22 ottobre». 
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Nel 1- anniversario della scomparsa 
dei compagni 

ENZO MICHELI 
e PATRIZIA 

Il compagno Piccioni Alberto li ricor
da ad «ùmici e compagni sonoerrt-
vendo per la sumpa comunmta 
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